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“Città di vento e di macigno”, come la definì il 
D’Annunzio, è una delle città il cui impianto urbanistico 
si è meglio conservato, con un centro monumentale 
in pietra marrone chiaro detto anche “panchino”, for-
temente caratterizzato dalle “case-torri” secondo un 
costume e un’usanza che faceva della residenza forti-
ficata una delle caratteristiche sulle quali si fondava il 
potere dei ceti egemoni.

Già percorrere le strade del centro è quindi una deli-
zia per gli occhi che possono spaziare con lo sguardo a 
360° sulle colline circostanti e immaginare la vita che 
nel medioevo vi si svolgeva.

Occorre ricordare infatti che, come molte città etru-
sche, anche Volterra è situata sulla cima di un colle, e 
questo le conferisce una posizione dominante e invi-
diabile sul territorio circostante.

I MOTIVI DI UNA VISITA
Oltre alle ragioni storiche appena ricordate non è da 

sottovalutare la bellezza di tutta la zona e il fascino 
delle colline toscane, che determinano uno dei paesag-
gi più famosi nel mondo in grado di attrarre turisti di 
tutte le nazionalità.

Ma se di Volterra dobbiamo parlare, occorre elenca-
re alcune delle sicure attrattive del suo centro storico 
che meglio ne ricordano le origini e le tradizioni, a 
partire dalle 600 urne cinerarie etrusche presenti nel 
Museo Guarnacci, uno dei più ricchi di reperti di tutta 
l’Italia.

Ricche di bassorilievi hanno permesso agli archeologi 
e agli storici di conoscere e capire le usanze di questo 
lontanissimo popolo, che, giunto in queste terre dal-
l’Asia Minore, vi si stabilì intorno al 900 a.C. attratto 
dalle ricchezze minerarie della zona che permettevano 
la realizzazione di tutta una serie di oggetti allora pre-
ziosi e indispensabili.

Occorre ricordare infatti che non erano solo le armi e 
le corazze che potevano determinare le fortune di un 
popolo, e lo capirono bene gli etruschi che non si limi-
tarono a sfruttare le risorse a disposizione per i soli usi 
bellici, ma anche per la costruzione degli indispensabili 
attrezzi di uso quotidiano e di gioielli.

 Giochi di prospettive nelle vie del centro  

Le case-torri




